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minato una' speciale commissione per l'e-| 
samo delle proposte relative alle onorifi­
cenze per Kassa'a. 

11 ministro della guerra non l}'fe.'fsftq 
altro che passare lo proposte del generala 
Barattieri alla Commissione-ordinaria'delle, 
onorificenze. ' 
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P A H T U B O L A R I 

Proietti 
ROMA, 6 

L'ori. Crispi è fermamente deciso a man-; 
tenere 'inalterato il recente movimento pre­
fettizio. 

Tulli i Prefetti, compresi in tale movi-
menlo, faranno invitali arrecarsi nelle sedi 
loro assegnate entro un dato numero di 
giorni. 

Bilanci 
ROMA, 6 

L'elaborazione dei bilanci per l'esercizio 
1893-96 .procede; attivamente nei diversi 
dicasteri. Tra pochi giorni alcuni bilanci 
saranno pronti e certamente lo saranno 
tulli entrò 'ircorrente mese. 

Dalle notizie, che si hanno finora, risulta 
che i nuovi bilanci di poco differiranno da 
quelli. deU'esevmip corrente. Le riduzioni 
di spese sono.assai scarse, poche diecine 
di migliaia di lira intuito, 

Magistratura 
i ROMA, 6 

Kegli stessi Ministeri: nessuno vede dove 
si possano cavare H30 o i 20 o i 15 mi­
lioni di economie promesse'1'dal Governo. 
,\ più ottimisti non credono che sì pdssarfò 

ottenere più di 3 o 4 milioni di risparmi, 
eil anche questi non subito. 
È imminente un nuovo movimento nella 

magistratura. ~V*Ì saranno camp1'8» diverse 
Preture, della Sicilia. . 

L o t t o 
ROMA, 6 

Si assicura che la questione della sop­
pressione dei totalizzatori, come dannos 

.all'erario per la concorrenza che fanno al 
giuoco del lotto, verrà' discussa nel pros­
simo consiglio dei ministri. 

Si sa infanto che tutti i ministri sono 
favorevoli a tale soppressione. 

OnoriHcenzo militari 
ROMA, G 

È infondato che l'on. Mocenni abbia no-

L'agitazione Cariista 
I N I S P A G N A 

In Ifun, terminata la riunirne nell'impor­
tante circolo Cartista, gran numero dèi pre­
senti improvvisareno una dimostrazione 
monstre acclamando a Don Carlos. 

Gli evviva si prolungarono per parecchio 
tempo e si fecero più assordanti per la 
strada di Ayarzun. 

I dimostranti furono incalzati dai carabi­
nieri che ne arrestarono n fra i più riot­
tosi alle intimazioni della legge e li pas-, 
sarcno alle'carceri di San Sebastiano. 

I capì cartisti protestano per gli arresti. 
che dicono arbitrari. 

II processo si istruisce con una celerità; 
fenomenale. Con tutto ciò annunziasi altra 
dimostrazione più imponente per la prossi­
ma domenica nella stessa Ayarzun (a cui 
popolazione è, fanaticamente devota a Car­
lo VII il pretendente al trono.di Spagna. 

Le autorità delle Provincie, ,dol,Nord- van 
prendendo precauzioni ;di prevenzione in 
.vista al grande incremento, favorevole-che 
rapidamente ha preso la agitazione earli-
,sta, incremento che vuoisi attribuire a Don 
jaime la cui presenza In San Juan de Luz 
.ha fatto rinverdire le ingiallite speranze 
dei suoi fedeli, ed ha fatto aumentare le 
riunioni, moltiplicando sempre più l'agita­
zione... . . • . 

Qui si dice che Don Carlos di Borbone 
attualmente si trovi a Lucerna da" dove 
.avrà principio una sua escursione nei vari 
punti della Svizzera, 
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Movimento socialista in Ungheria 
Ci telegrafano da Vienna: 
ti movimento socialista in Ungheria assume 

proporzioni allarmanti. 11 Governo pensa di 
mettervi un riparo con delle leggi per miglio­
rare le condizioni degli operai e degli agri­
coltori. -

Commercio dei vini 
Il commercio del vini italiani, malgrado la 

stagione poco favorevole, continua favorevol­

mente nella Transleiatatìia, mentre è in forte 
ristagno nella Cislaitanìa. 

Spunto» 
I gorilla si ritira a vita privata 
Ci telegrafano da Madrid : 
II signor Zorilla ha manifestato ad un cor-' 

rispondente AeWImp'arciàl l'intenzione di ri­
tirarsi dalia vita pubblica e di rientrare in 
Spagna. V 

Sùdditi dello Stato 
Durante il mese di agosto i redditi dello 

Stato presentarono un aumento di circa 1|2 
milione di pesetas in Confronto dell'agosto 
del 1893. 

Il lotto 
Un rilevante aumento si nota nei redditi 

del lotto. 
Comizio Cartista 

A Valladolio i cnrlisti tennero un grande 
comizio nel teatro Zorilla. 

Intervennero più di 1030 persone. 
Furono pronunciati violenti discorsi contro 

il governò pai recenti arrosti a San Sebastiano 
ed in altre città. 

Infine venne votato un indirizzo a D. Carlos, 
I n g h i l t e r r a 

Circa il viaggio di Ressmann a Londra. 
Ricaviamo da Londra: 
Alcuni corrispondenti di giornali italiani e 

francesi domandarono delle udienza al com­
mendatore Ressmann, per intervistarlo circa 
la voci che corrono sul'motivò del suo viaggio 
a Londra, Ressmann nos volle ricevere alcuno. 

- ' - - • • • • Buss i a 
Navigazione 

Abbiamo da Odessa: 
Durante il mase»di agosto partirono da que­

sto porto più di'90 piroscafi, carichi io grati 
parte di granaglie par l'Europa. 

Attualmente vi sono 16 piroscafi europei 
Che caricano granaglie. 

Manovre della squadra russa 
• La squadra russa del Mar Nero ha inco­
minciato il 2' periodo delie manovre navali.' 

'La squadra si e spinta riho iu vista alle 
coste della Bufgaria. 

T u r c h i a 
II richiamo dell'ambasciatore di Turchia 
Abbiamo da Costantinopoli : ' 
Si smentisce che l'attuale ambasciatore di 

Turchia presso il Quirinale debba essere ri­
chiamato. 

Dispacci Teleg'i 'tifici 
(AGENZIA STEFANI) 

f;' LONDRA, 6. — Lo stato del eonte di Pa 
rigi è stazionario. Nella mattinata il conte potè 
rivolgere qualche parola alla moglie ed ai tigli. 

LONDRA, 6. — Il Times Ita da Lima: Il 
governo incontra delle iliUteolla a pagare le 
truppe. Gl'insorti si ritirano costantemente 
davanti alle truppa del governo. 

LONDRA, li. — Il Times ha da Shanghai: 

I giapponesi minacciano di ritirare la pro­
messa di rispettare l'ingerenza inglese, i 

LONDRA, 6. — Hassi da Yokohama del 3 
corr. Una battaglia decisiva è imminente nella 
Corea. I Capponasi continuano a concentrare 
Id loro furze, 

MADRID, 6. — U nunzio pontificio è partito 
per Roma. Assicurasi che avanti la partenza 
conferì col ministro dei culti riguardo l'atti­
tudine mill'aute illegale <i«l clero nelle Pro­
vincie del nord. 

BUDAPEST, 6. — Nel congresso d'igiene si 
trattò della questione del cholera. 

I congressisti a-coltarono con grande inte­
resse una dissertazione di Melcbebltoff (Parigi) 
che dichiarò il cholera non essere prodòtto 
solamente dal bacillo virgola Koch, ma che 
nello stomaco e negl'intestini si trovano al­
cuni bacteri che favoriscono oppure impedi­
scono lo sviluppo del bacillo del cholera. 

Gì' Individui che hanno nel loro stomaco i 
primi bacteri subiscono V infezione cholerica 
mentre quelli che hanno i secondi ne restana 
immuni. Dichiarò essere riuscito a produrre 
l'infezione cholerica anche sugli animali. 

PARIDI, 6. — I! «Figaro» annunzia che 
il dottor Roux, collaboratore di Pasteur, oc 
muuicò al congresso d'igiene di Budapest il 
metodo della cura del croup che dice esperi-
rG3ntò con successo. 

II metodo della cura consiste nella inocula­
zione sottocutanea di siero o sangue di ani­
mali preventivamente vaccinati contro la dif­
terite.. 

PIETROBURGO, 6. *= Lo czar ha nominato 
il principe Danilo, del Montenegro, colonnello 
del 15.0 reggimento di fanteria. 

SOFIA, ti. — Stamauloff si è recato presso 
il giudico d'istruzione, chiamatovi per rispon­
dere di calunnio ed insulti che avrebbe p.o-
feriti contro il principe di Bulgaria In una 
conversazione col corrispondente della Fran-
hefurterz Zeilunp. Nel recarsi del giudice 
Sta ubuloff era accompagnato da alcuni amici 
che portavano delle borse piene d'oro pél de­
posito da farsi come cauzione. 

Il giudice domandò a Starnbuloff so avesse 
protei ito le-parole-incriminategli. Starnbuloff 
disse: «Io non vi debbo alcuna risposta. » Al­
lora il giudice chiese ch'egli rilasciasse una 
cauzione di 35 mila franchi, che immediata­
mente furono depositati. Mentre Stambuluff e 
gli amici ripartivano in carrozze scortato da 
guard e di pubblica sicurezza, vennero lan­
ciate delle pietre contro la vetture. Ignorasi 
però se vi siano stati dei'feriti. 

QETTIGNE, 6. — II principe Pietro Cara-
georgevich partirà il 15 corrente per Ginevra 
ovtì si stabilirà. 

TANGER1, 0. —Il paese Scalino, malgrado 
certe voci ne esagerino molto la situazione. 

COSTANTINOPOLI, 6. — D'ammiraglio Sey-
mivur è giunto a bordo del Surprise. 

KINGSTANG, (Giamaica) 5. — Sette perso 
ne, implicate In un complotto contro la figlia 
dei presidente Hyppolite, furono fucilati sabato. 
A Portoprincipe scoppiarono serio rivolte. 

NEW YORK, 6. — Finora furono ritrovate 
420 vittime degl'incendi, ti fuoco contìnua in 
parecchie direzioni. 

— L» pioggia spense parzialmente gl'in­
cendi all'ovest. Alcune--foreste nello stato di 
New Korls attualmente bruciano. Teinesi che 
il fuoco guadagni la regione del petrolio in 
Peusiivaoia. • 

Le stelle cadenti di agosto 
Il periodo delle stelle Cadenti di agosto fu 

osservato quest'anno in venticinque stazioni 
disseminate In tutta l'Italia, dal Veneto fido 
all'estrema Sicilia, però la soverchia luco bi­
nare ed il cattivo tempo furano In molti luo­
ghi impedimento a buona osservazioni. Ciò 
non ostante dovunque si stette all 'erta per 
sorprendere il periodo ed in molti luoghi si 
riuscì nell'intento. 

La osservazioni incominciatesi nella notte 
del 9-10 Continuarono sino a quella del 12-13; 
in molte stazioni si die principio nelh ore dopo 
la mezzanotte por sfuggire quanto più era pos­
sibile la luce lunare. 

Riportiamo'qui appresso ì) .numero delle 
meteore apparse, osservate ciascuna sera in 
ogni stazione riducendolo a quattro osserva­
tori secondo il solito. Sopprimiamo la due sta­
zioni di Altare in Liguria e di Monte-vergine' 
in Avellino, nelle quali si fecero bensì le os­
servazioni, ma non si tenne conto esatto della 
.meteore apparse. Nelle notti in cui il cattivo 
tempo fu impedimento ad osservare abbiamo 
messe due yirg 

9-10 10-11 11-12 12-13 Tot. 

Oderzo » 48 » 60 108 
Aprica » 1140 » 700 1840 
Passirano (Brescia) » 24 » 8 32 
Induno-Olona (Como) » 4 8 » 12 
Pavia » 10 55 » . • 125 
S. Gìov. Canavesa » * 8 » 8 
Camburzano 72 » 388 208 fifiR 
MontaMo Torinese. » 8 » 16 24-
Moncalieri . 32 15!) » 112 303 
Volpeglìno (Tori.) 188 400 » 176 764, 
Tortona » 327 44 20 29.1 
Brignano-Curone » 30 .» 130 IfiO 
Pistola 106 129 76 38 241) 
S. Gioy. in Galilea .6,4 84 43 » 191 
Fiesole 128, 140 , 76 » 344 
Roma 315 960 250 » 1523 
Montecosaro (Mao.) 172 212 112 8 504 
Borgo-Gaeta 200 424 808 488 1920 
Precida 348 144 32 i> 524, 
S. Mart. in Pensili 124 248 140 » 512 
Taranto 40 80 00 40 220 
Patagonia 56 460 340 310 1173 
Noto 32 152 » » 184: 
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PARTE SECONDA 

II Castello ili Itoscnthal 
= Pel matrimonio, si, - rispose Hermann; -

PW la successione no. 
Spurzeim ebbe un sorriso di contento. 

Bisogna ' confessare che è d' una cerla 
s°ttlgliezzà, - diss'egli con compiacenza. -Ma 
utstricheremo ciò. Quel mastro Hiob, antico 
bidello dell'Università di Tublnga, non ha in 
fwità un soldo di proprio : egji era, incaricato 
tagli studenti di vegliare sugli interessi della 
giovine pupilla, e serviva in un certo modo 
4I tesoriere pei doni volonlarii che l'Caiver-
«à destinava alla figlia di Franz Steìbel. Go-
»»sco questa storia a menadito, 

burante ì sedici anni di questa strana tu-
"I", mastro Hiob ha ricevute somme inipor-
l'wiissime dì cui non si pensò mai a chieder-
l'I conto ; la giovinetta viveva come una prin-

L»,t'r?1>Wljtà Fratelli Trcvea - Milano. - A riprodu-
*"» vietata. 

cipessa ed i giovani studenti non desideravano 
altro. Mastro Hiob metteva danaro da parte, 
incaricava il mio amico Mùller di comprarne 
rendita ed ha fatto così bene che ha potuto 
offrire per lo Sparren un capitale di ottanta­
mila talleri. 

fju altro fatto non meno incontestabile è, 
che questa somma appartiene alla regina, e 
poiché costei diverrà moglie del mio carissimo 
nipote Rosenthal, questi sarà dunque il legit­
timo proprietario degli ottantamila talleri. E 
siccome sono fino ad ora l'unico erede di mìo 
nipote.,.. 

Hermann aveva seguito laboriosamente le 
ardue sinuosità dì quest'argomentazione,'gettò 
un lungo sospiro di sollievo e battè le mani 
l'una contro l'altra. 

— È vero 1 - esclamò egli. 
Poi aggiunse per riflessione; 
— Ma vostro nipote è di ottima salute, si­

gnor conte. Egli sì ammoglia e quest'eredità 
njì sembra un pochino dubbia! 

- Fu proprio lo sguardo di Talleyrand cho 
Spurzeim scelse stavolta per squadrare il suo 
servo. 

•= Basta per ora, - diss'egli; - medita que­
sta lezione; io sono malcontento de' tuoi pro­
gressi. Continua ad essere attento a vigilante; 
guarda a destra quando vuol vedere a sinistra 
e ricordati che l'occhio è stato dato all'uomo 
per guardare di sbieco. 

Spurzeim si fermò soffocato dalla gioia. 
Quella frase sfuggitagli all' improvviso era tm 
motto, uno di quei motti che fanno autorità 
nella storia. Fece successivamente quattro o 
cinque gesti tolti a prestito a quattro o cin­

que diplomatici differenti, tutti di gran fama, 
tutti che avevano per lo meno assistito ad un 
congresso storico; poi cavò dalla tasca il suo 
memoriale e vi scrisse il suo motto per non 
dimenticarlo. 

Ohe cosa gli mancava ,per essere l'eguale 
delle aquile diplomatiche? Un mottoI ebbene 
oramai egli lo aveva. 

Pensò subito di far fare una seconda edi­
zione della sua biografia e stese, seduta stante, 
questo paragrafo: 

«Si dice che in seguito a quelle conferen­
ze, l'incaricato di affari dì.... che era allora 
il conte Spurzeim, spirito due, delicato, natura 
scettica e superiore, che non credeva né a Dio 
ne al diavolo, un vero cugino degli enciel >pe-
disti, sul cui viso si vedeva, al dire dei suol 
contemporanei, coinè un riflesso del sorriso di 
Voltaire, al gran pranzo di addio fu Catto se­
dere accanto a! marchesa di Wollesley, e che 
il nobile marchese vantando, con la sua par­
zialità militare, il colpo d'occhio d'Alessandro, 
di Cesare e di Federico II, il eonte Spurzeim 
volle opporre a quei grandi uomini Filippo di 
Macedonia, l'imperatore romano Augusto e 
Luigi XI di Francia. 

«La discussione si animò; vi furono prò e 
contro argomenti di prima forza; ma il oonte 
Spnrzeim miss fine alla piccola lotta con un 
motto che formò per lungo tempo il cruccio 
del principe di Talleyrand. 

« — Milord, - egli disse al futuro duca di 
Wellington, - iti quanto agli sguardi, i gusti 
sono differenti, e voi sapete che non bisogna 
discutere di gusti. Il mio avviso è che l'occhio 
è stato dato all'uomo. 

« — Per vedere, - interruppe l'inglese 
leale. 

« = Per esser guercio! - conchiuse l'accor­
to vìrtemberghese. » 

Spurzeim ripose il memoriale nella sui tasca. 
— Il signor conte ha niente da ordinarmi?-

disse Hermann. 
'—• No, amico mio, no, - replicò il conte. -

Sono soddisfatto di te e di me. 1 matrimoni 
avranno luogo domani sera : non dobbiamo 
passare che trentasei ore; e sarà bene il dia­
volo.... 

Non terminò. 
Padrone e valletto trasalirono insieme in una 

volta : 1' alberato ove si trovavano confinava 
con la muraglia del parco, ed udivano dietro 
di loro un remora dì passi. 

= Silenzio!.» fece il oonte: - forse abbiamo 
parlato troppo alto I 

— Sono persone che passano all'esterno per 
la campagna, - disse Hermann. 

— Diavolo il' inferno I gridò a quel punto 
una voce, - ma questo poltrone di un muro 
non ha dunque una breccia? 

— Le mie gambe non si sostengono più I -
replicò un'altra voce; - credo che questa corsa 
forzata mi abbia ridata la febbre. 

•r- Andiamo, fratel mio, un po'di coraggio! 
Val meglio ancora la febbre che i dragoni 1 

La voce che aveva parlato l'ultima s'inter­
ruppe per dare questo grido di trionfo : 

— Bravol bravo! gaudeamus! ecco la brec­
cia! Finalmente penetriamo in questo castello 
antico ! 

Alcuni rottami rotolarono neh' interno del 
parco: Spurzeim ed il suo valletto fedele, che 

Dal precedente prospetto risulta evidente» 
che il periodo delle Perseide si avverò real­
mente e fu nella notte 10-11, in cui l'affluenza 
dalle meteore si mostrò copiosa sopra tutte le 
altre sere. 

Essa non eguagliò quella dell'anno passato, 
ma avuto riguardo alla circostanze che ne al­
terarono le osservazioni , il periodo può dirsi 
abbastanza copioso specialmente nelle stazioni 
più meridionali e'più elevate, come: Aprica, 
Roma, Borgo-Gaeta, Patagonia. A Moalavèri' 
ghie (1377 m. sul mare) la uote del 10-11 
alle 3,30, apparve una vera pioggia di meteore, 
che arrecò meraviglia" agli osservatori. 

si sostenevano a vicenda, videro comparire tra 
i cespugli una testa rossa e orgogliosa. 

— Che ò questo? - mormorò il conte. 
— Non fanno cerimonia, - disse Hermann; 

entrano senza farsi annunziare. 
Dopo la testa rossa apparve un mantello a 

brandelli e coperto di polvere, poi delle grossa 
gambe corte che sì accoccolarono sull'alto della-
breccia. 

—• Andiamo, fratel mio, - disse il nuovo 
arrivato, - un ultimo sforzo! 

Tese la mano dall'altro lato del muro ed un 
secondo personaggio apparve a sua volta sulla-
breccia. « : 

Questi non era meglio vestito del primo, ma 
i suoi capelli in disordine, j suoi abiti lacerati' 
e polverosi non potevano togliere al suo viso 
l'impronta di certa flerezza. Era un uomo 
molto giovane, pallido e magro; Il suo ince­
dere imbarazzato indicava sofferenza. 

Il grosso giovane guardò intorno con aria 
scherzosa. 

«fa Di grazia! - gridò con voce stentorea, -
e non v' è alcuno in questo Venerabile sog­
giorno ? 

Il suo compagno s'era appoggiato con !a 
spalle ad un albero e pareva stesse por cederò 
alla stanchezza. 

— Almeno, non sono ladri, - mormorò Her­
mann. 

— Mi pare averli visti In qualche parte ! -
disse il vecchio Spurzeim. 

Il giovane grosso andò difilato al boschetto. 
— Ho udito la dentro delle voci. Questo 

piccolo bosco deve essere piene di castellani I... 
(Continua) 



Le stelle apparse in generale furono belle 
assai, ed il punto radiante delle meteore, spe­
cialmente la notte del 10-11, predominava al 
solito da Perseo e Cassiopea ; poche erano te 
sporadiche e si manifestarono tutti i caratteri 
delle pìoggie ordinarie. 

Quest'anno le Perseidi si mostrarono ezian­
dio in altre notti oltre quelle del periodo; in­
fatti nel 31 luglio, mentre nella Specula Va­
ticana gli astronomi erano occupati nel solito 

- lavoro fotografico, furono sorpresi da una ab­
bondante pioggia di stelle che emanavano dal 
solito punto celeste posto presso la costella­
zione di Perseo. 

Fu per ciò che a Roma si attese in alcune 
altre notti alla osservazione dei fenomeno, sia 
per tesserne meglio la storia, coma perchè si 
era più liberi dalla luce lunare. E se ne ot­
tenne frutto non ispregevole. 

E qui m'incombe il dovere di attestare la 
a i a riconoscenza a tutti i benemeriti che per 
diverse notti di seguito vollero attendere con 
amore e con paziente diligenza alle osserva­
zioni del periodo a cui già da molto tempo 
tengono dietro con non lieve profitto della 
scienza del cieli. 

Dall'Osservatorio di Moncalieri 
30 agosto 1894. 

P. F. Senza 

r OROBICI A L L O P E R A 

Cronaca d e l l ' A n a r c h i a 
Arresti di anarchici 

Roma, 0. 
Fu arrestato il pittore Felici, anarchico, 

che partecipò alla riunione di Acqnacetosa, 
dove si preparavano nuove bombe. 

Fu arrestato 1' anarchico Silvestri, ritenuto 
autore della bomba all'ambasciata inglese. 

< La Oommls,slone provinciale per gli anar­
chici si è riunita oggi, presieduta da Simo-
netti vice-presidente del Tribunale. 

Ha interrogato 10 anarchici. 
I n t e r r o g a t o r i o de l L e g a 

Livorno 6. 
' In questi giorni l'anarchico Lega è stato 
^ott.iposto ad un nuovo interrogatorio. 

Gli si chiesero informazióni sui suol com­
plici e sulle relazioni che egli teneva con 
loro. 

Il Lega si mantiene costantemente negativo. 
A r r o s t o di u n s u p p o s t o b o m b a r d i e r e 

Ancona, 6. 
- Fu arrestato certo Costanelli Enrico, fer­
mano, supposto autore del gettito della bom­
ba nella birraria Cagnucci. 

Interrogato, egli nega recisamente. 
S c i o g l i m e n t o di u n c i r co lo a n a r c h i c o 

A n a r c h i c i a r r e s t a t i 
Ravenna, 6. 

Ieri notte sono partiti, in tre giardiniere 
alla volta di villa Filetti, due delegati di P. 
S. con guardie, carabinieri e militari. 

Dirigeva il servizio il delegato Genovesi. 
Vennero perquisite diverse case di anar­

chici e sono stati arrestati 6 individui rite­
nuti anarchici. Quattro di essi si trovavano 
a letto e due erano già alzati e vestiti. 

Tutti B sono stati tradotti questa mattina 
nelle no-tre carceri. 

Sono stati sequestrati : uno schioppo antico 
modello, e diversi coltelli a molla fissa. 

Stamattina sono pure stati tradotti in que­
ste carceri : Monti Pietro, bracciante, Trafl-
ghetti O., Gardini Giuseppe arrestati il giorno 
prima dall'ispettore cav. Lutini a S. Zacca­
ria, ove è pure stata sciolta la cameraccta 
intitolata « Gruppo anarchico S. Zaccaria » 

Stonaca, del Hegno 
MILANO 

C o m m i a t i de l s i n d a c o Vigoni . — Ecco 
il. testo della circolare colla quale l'ex sindaco 
Vigoni prende commiato n una colla Giunta 
dai consiglieri comunali: 

«Adempio al dovere d'informare la S. V. 
Illustrissima che con reale decreto 19 agosto 
prossimo passato venne sciolto il Consiglio co­
munale di Milano, e nominato il sig. conte 
cornai. Adeodato Bollasi a regio Commissario 
straordinario per l'amministrazione tempora­
nea della nostra città. 

« Memori dall'appoggio di cui il Cousiglio 
comunale ci ha sempre onorati, e dei rapporti 
cordiali che i signori consiglieri comunali hanno 
sempre mantenuto con. noi, io ed i miei col 
leghi, nel prendere commiato dalla S. V. Ili™"', 
le porgiamo, coli'espressione del nostro rispet­
to, quella del grato animo nostro. 

« VIGONI . » 

C A G L I A R I 
Il m a l a n d r i n a g g i o in S a r d e g n a - U n 

a r r e s t o e d u e assass in i i . •= A Fonoi av­
venne un conflitto fra i carabinieri e il lati­
tante Giovanni Bottaro, ricercato quale indi­
ziato come colpevole di due omicidi. Questi fu 
gravemente ferito e fu arrestato. 

Ad Usini 11 noto latitante Dologus, giù com­
pagno dei famosi Deltosas ed Auglus, uccise 
a colpi di fucile il contadino Pietro Morella. 

A Sant'Andrea Frius il terribile banditi 
SeJda assassinò Maddalena Siddi, madre di 
certo Atzeni, confidente della questura, del 
quale egli aveva già ucciso un fratello. 

Cronaca dell'altro mondo. 
Ancora un processo canino in America. 
La Corte suprema «iella King County a 

Brocltyn sta per decidere della vita o della 
morte di Torri, condannato all'estremo sup­
plizio dal giudice Tigtie dei Tribunale di 
polizia di Buller Street. 

Tom è un bel cane di proprietà di Wil ­
liam Shend; che però ha il vizio di mor­
dere. 

Ultimamente Tom provò i suoi denti af­
filati nei polpacci di Thomas Croche, il quale 
dette subito querela e il giud ce Tighe 
fatta un'inchiesta ordinò che l'animale fesse 
ucciso e che da boia funzionasse il suo pa­
drone. 

Shend rifiutò inorridito e ricorreva alla 
Corte suprema contro la sentenza di quel 
giudice degno di passare ai posteri col so­
prannome di Nerone. 

Innanzi alla Carte l'avvocato difese valo­
rosamente Tom; commosse anche le pan­
che quando parlò della dolcezza del cane 
fedele al suo padrone, dimostrando come i 
polpacci di Crooke fossero sospetti perchè 
imbottiti; fece appello ai gentili sentimenti 
nei giudici, che non potevano.condannare a 
morte l'amico dell'uomo, nessuna legge 
prescrivendo la pena di morte per un morso 
dato a un Crooke qualunque. 

L'avvocato del g udice Tighe sostenne, 
invece, che Tom era un cane pericoloso, 
recidivo, delinquente nato, che bisognava 
togliere al più presto di mezzo ai polpacci 
del genere umano. 

Fini esortando i giudici a confermare la 
sentenza, ohe servirà di esempio a tutti i 
cani! 

11 giudice Gaynor in una quislione di 
tanta importanza non ardi decidersi cosi su 
due piedi, e rinviò ad altro tempo il suo 
verdetto. 

Tom non assisteva all'udienza; e quindi 
non possiamo dir nulla del suo statò d'ani­
mo; ma è facile immaginare tra quali ansie 
egli sia combattuto e come aspetti la pa­
rola che dovrà o condannarlo, o renderlo 
al libero esercizio di morsicatale di pol­
pacci altrui. 

Altro che i tribunali umoristici di Yonclt! 

X 
I versi: 

NEL SAHARA 
Gravi d ' immane carico 

vanno i camelli sotto ì rai cocenti 
del SOIIÌOB. Incedono 
dietro pensosi sulle sabbie ardenti, 
nei caffettani candidi, 
maestosi, avvolti gli arabi silenti, 

Tratto, tratto biancheggiano 
scheletri ed ossa sulle aduste arene, 
ed a viatori brividi 
di presago timor cercan le vene, 
che loro in viso un alito 
del micidial Simun calido viene. 

D'Aghaden lungi è l'oasi 
e v'incalza, infelici, l'uragano 
di bionde arene un tumulo 
allah vi serba; ogni conato è vano 
inesorabil soprayi 
è del destin ha iormidata mano! 

ROBERTO ROCCHI 
X 

Le sciocchezze: 
Scena domestica. 
il signore e la signora sono a pranzo. 
Una graziosissima e lesta cameriera mette 

in tavola la minestra. 
— Nunziata! 
— Signorai 
— Guardate 11, nella scodella del pa­

drone... 
— Oh... un capello !.. 
— Certo... un capello... ma bisognerebbe 

avere un po' più d'attenzione... 
— Oh! per un capello perduto... 

— Ma gli è che la -cosa per sé stessa è... 
brutta. 

— Brutta?:., il capello è mio, signora pa­
drona; ed il signor padrone può assicurarle 
che i miei capelli non hanno nulla di schi­
foso... 

— Come sarebbe a dire? 
— Sarebbe a dire che appunto stamat­

tina il signor padrone giurava ch'eran bel- I 
liss'mi, e degni d'esser baciati!.,. 

Tableau! 
X 

Lord Rosebery e il suo cane. 
Lord Rosebery adora i cani. Si racconta 

questo aneddoto. 
Un g orno facendo la traversata da Li-

verpcol a Dublino, il suo cane favorito Mut-
ton, che non lo lasciava mai, saltando, cade 
in acqua. . 

— Fermate... fermate la macchina ! grida 
lord Rosebeiy al capitano. 

— Impossibile! risponde il capitano, non 
posso fermarla che nel solo tcaso che un 
uomo cada in mare. 

— Se è per questo! ribatte il futuro mi­
nistro. 

E in un attimo si getta in mare per rag­
giungere il suo cane. 

La macchina (u fermata, e lord Rosebery 
e il suo cane furono trasportati sani e salvi 
a bordo. 

X 
Dalla modista. 
La signora - Questa piuma non mi piace: 

levatela. 
La modista - Perdoni, signora, la fa com­

parire più giovane di dieci anni. 
La signora - Allora mettetene due. 

X 
Filigrana. 
L'amore per gli uomini non è che un epi­

sodio. Per le donne è il romanzo «li tutta la 
vita. 

X 
Sulla vetrina d'una cucitrice in bianco: 

«Qui si lavora in mutande». 
È un negozio che fa affaroni. Sfido io'],. 

X 

La sciarada: 
Secondo primo nello Stato mio, 
Finché taluno non mi caccia abbasso 
Total, ma parte d'un inter son io, 
Arena, a esempio, in paragon d'un sasso. 
Quella d'ieri: 

PA-DO-VA. 
(Per le difficoltà del giuoco si pubbliche­

ranno i nomi dei solutori). 
LA FORBICE 

DA 6ALLIERA VENETA 
Qalliera Veneta, 4 settembre 1894. 

Abbandonato alle dolcezze dell'ozio, ho per 
qualche giorno trascurato di mandarvi miei 
scritti; rao oggi faccio conto di riparare al 
mal fatto descrivendovi ; le bellezze Jdl questi 
luoghi, degni dalla residenza di un Sovrano. In 
mezzo ad una vasta, ubertosa pianura, irri­
gata abbondantemente da un'acqua tersa e 
cristallina, e cinta in lontananza da una cor­
nice di azzurre montagne, sorge la principe­
sca Villa di,Oallier,a. 

Un palazzo colossale, d' un'archittetura sim-
metrica, spicca coma una2!enorme| macchia 
bianca sullo sfondo verde cupo d'un parco 
sontuoso; spila facciata principale dell'edificio 
è disegnata la cifra imperiale di Maria Anna 
d'Austria, antica abitatrice d! questa reggia. 
11 parco grandioso che si stende a tergo del 
fabbricato ha una foltissima vegetazione di 
piante secolari che si specchiano, come ninfe 
vezzose e superbe, nella superfìcie lucente di 
un lago artificiale, che si svolge tortuoso e 
pittoresco por ombrosi meandri. 

Il tempo che passa muta la faccia e l'es­
senza delle cose di questo povero mondo, ed 
anche questa imponente dimora di Sovrani, 
oggi è scesa un po' in basso; ora abitano gli 
appartamenti della villa numerose famiglie ve­
nute da Padova e da Venezia per godere le 
delizie di questo ameoissimo luogo. Il tenore 
di vita quasi uniformemente adottato da tutti, 
rammenta quello di alcuni grandi stabilimenti 
balneari. 

Spesso fra gli ombrosi e lunghi viali del 
parco si scorge biancheggiare fra gli oscuri 
colo i degli alberi, vesti di damo cortesi e di 
am .bili damigelle, e cori di voci femminee 
salgono dai battelli che fendono sicuri ed im­
ponenti come cigni, le acque del laghetto ar­
genteo e sfolgorante ai raggi potenti del sole 
di settembre. Quando poi la notte coi suoi 
sublimi e misteriosi silenzii scende sull'ampia 
campagna pianeggiante, tutti i villeggianti di 
Galliera si riuniscono nella più spaziosa sala 
da! palazzo, ove abili dilettanti di musica raL 
legrano l'udito con classicijpezzi di musica ed 
ove s'intrecciano dàlie graziose signore e dai 
robusti cavalieri danze vorticose. 

Alla mezzanotte però la villa maestosa piomba 
nell'oscurità e nel silenzio; forse a quell'ora 
lo spettro della defunta imperatrice Maria Anna 
aleggerà nel parco ed attorno alla casa, indi­
gnato di tanta borghese profanazione (II?) 

GILMO. 

CROMCA DELLA CITTÀ 
CLUB IGNORANTI 

passati sul suolo di due illustri città, non come 
vana associazione di dilètto, ma fòrte di quelle 
nobili aspirazioni che solo possono renderla 
utile, proficua, umanitaria! 

Avanti ^adunque], o fratelli I Se il due set­
tembre ha mostrato quale sia la nostra con­
cordia e l'affetto nostro fraterno, il nostro 
lavoro ed i nostri studi mostrino ancora come 
gli Ignoranti non sono inutili al mondo. Di 
questo ideale a voi primi, ne auguriamo la 
conquista, il vostro trionfo, la gioia vostra, 
saranno allora ancor nostre, come tutta vo­
stra ò oggi invece la viva riconoscenza degli 
Ignoranti Veneziani. 

Il Presidente 
G. A. VENDRASOO 

Il Segretario 
A. SARTORI 

Al sig. ing. Felice Martini 
Pres. del Club Ignoranti 

'•••• per lutti t membri dei So­
dalizio - Padova. 

L'imbarazzo del confratello 

Oggi il Club Ignoranti di Venezia manda 
a quello di Padova il seguente Indirizzo : 

Venezia, 5 settembre 1894 
FRATELLI DHL CLUP, IGNORANTI DI PADOVA ! 

È il due settembre di quest'anno una data 
resa indimenticabile, a tutti i soci del Club 
Ign.ranti di Venezia, dulia cortesia insupera­
bile dì voi tutti ottimi amici e fratelli. - Essa 
segna un avvenimento nella modesta storia di 
due sodalizi che diedero, al pubblico, esempio 
di fraterna concordia, di fusione d'intendi­
menti, e mentre per voi segna il trionfa della 
gentilezza vostra, per noi sancisce il massimo 
della più fervida e schietta riconoscenza. 

E là su quelle vette dove il Oantor di Laura; 
dalla sublime cetra sua, toccava lanobil corda 
d'amore, là ancora si senta la eco della più 
superba nota di fraterno affetto. E mentre i 
soci che verranno un di, leggeranno il fatto 
raccontato, con gentil forma, dalla stampa di 
due città sorelle, a noi solo, sempre lieta, re­
sterà la visione di tutti I dettagli di una gior­
nata che ci rendeste splendida col vostro la­
voro e colla vostra intelligenza. 

FRATELLI DI PADOVA I 

A voi il ringraziamento più sentito da tre­
cento cuori Ignoranti di Venezia 1 

A voi l'augurio che sul vostro vessillo,si 
inneggi presto ad insperati trionfi di Carità 
e ìavoro ! 

Ricordate sempre che la Carità è un mare 
senza confine; felice chi saprà estrinsecarla 
nobilitando la mano che la chiede ! Il lavoro 
è la manifestazione più nobile dell'uomo ; fot 
lice chi aguzzando il proprio ingegno riascirà 
più utile ai suoi simili ! •. ., • ,', 

Fidenti nel raggiungimento di cosi alti ideali 
sarà legittimata l'ambizione nostra di esser 

Pare impossibile! 
Il confratello di Via Gigantassa, che ha pub­

blicato fin dal quattro settembre un invito ai 
suoi lettori, perchè gli si voglia suggerirò il 
miglior regalo agli abbonati per l'anno ven­
turo - non ha ricevuto a tutt'oggi risposta 
alcuna. 

A noi invece, piovono dal cielo graziose let­
terine, delle quali alcune meritano la pubbli­
cità se non altro per sussidio « dell'egregio e 
simpatico confratello». 

Eccone alcune: 
« 0 buon COMUNE, 

«Se l'aiuto ai fratelli è opera evangelica, 
esercitala tu a favore del Veneto. E poiché il 
giornale finora'à dato per tre anni di seguito 
coso di indispensabile utilità famigliare - un 
ombrello, una sveglia, uno specchio - sugge­
riscigli per il 1895 un paio di pantofole.... 

«Cosi saranno risparmiati raffreddori agli 
abbonati. 

« Un vecchio saggio. » 
E un'al t ra: 
«Devo essere ardita? Ebbene, a te quan­

tunque avversario del Veneto, do il suggeri­
mento ch'esso richiede, acciò quelli di Via; 
Gigantessa se ne prevalgano. Sono una lettrice 
di Via Borromea, assidua In tutto e brava in 
ogni genere di cose..... 

«Nei momenti d'ozio penso - e questa volta 
credo anche di non aver pensato invano. 

«Il caro Veneto dovrebbe offrire ai suoi 
ltittori un teatrino per le marionette...... 
In epoca, come questa, il teatrino e le mario­
nette sono cose indispensabili 

«Ma se la spesa è soverchia, perchè non 
pensa il Veneto di donare agli abbonati..... 
una pecorella smarrita?.... 

«Io per conto mio sto qui vicino a lui, at­
tendendo. 

« Vedremo. » 
Un altro assiduo' ci scrive : 
« Doni il Veneto un abbonamento pei fan­

ghi di Abano, o {stessamente, ||se gli pare, 
una berelta da notte. 

I primi per le gambe, 1' altra par la testa : 
gambe e testa per certuni sono la cosa istessa ». 

Altri lettori suggeriscono un cappello a tu 
me la pagherai, un fiasco per vini eletto­
rali, un paio di guanti, siano essi di qua­
lunque fabbrica, meglio però se parigina, 
una scatola di pirocónofobi, il cerotto Was-
mout (marca orologio) contro f calli, ecc., 
ecc., ecc. 

L' amministrazione del ' Figaro ci invia 
per dispaccio a nome di molti abbonati pari­
gini del Veneto il seguente consiglio : 

«Suggerite vostro confratello qualche man­
cia rivenditori, essendosi verificata da qual­
che tempo decadenza progressiva vendita che 
turba borse mondo intero.» 

Finalmente un egregio scrittore ci manda: 
« Caro sig. COMUNE, 

« Io eredo di potere pregare la V. S. IH.ma 
di fare venire, in mento del suo egregio fra­
tello del Venelo che fra dei regali che si può 
suggerire, si possono dare molti dei utili per 
i buoni e cari lettori. 

« E quasti sarebbe di fare aumentare il nu­
mero dei scrittori, per esempio con quello di 
prendere qualche altro personale, come io per 
esempio da fare un duetto, magari un ter­
zetto. 

Ed io, come voi sìppiete, io sono conosciuto 
da quelli del giornal•> Il Veneto, essendo fatto 
col signor Malli il .viajo di Roma per lo nozze 
ila argento dai Rogali, quantunque non mi 
siano tocata col ritorno la festa della baiar eia. 

«Oosìfarerao una bella trovata e scrivaremo 
tante bele cose, facendovi anche, a voi del 
Comune, una poleinicha sempre lunga e vin­
citore. : . 

Oreste Massaro » 

Siamo pure assicurati che il giorjio 1G e il 
17 arriveranno dalle diverse regioni circa 
20,000 pellegrini. 

Il Comitato incaricato è stato avvisato di 
questo arrivo tanto numeroso. 

"è * * * 
Pel tornai. 
Da diverse visite fatte da persone incaricate 

dal nostro Municipio ai fornai della città, ri­
sulta che.la. lavorazione dal pano è buona. 

Presso qualche fornaio si fecero delle veri­
fiche lo quali hanno dimostrato quanto sopra 
abbiamo detto. Il pubblico però, se avrà occa­
siono dì muovere altri lagni si rivolgerà d'ora 
innanzi direttamente al Municipio inoltrando 
un reclamo debitamente firmato, ed il Muni­
cipio stesso, ben disposto come sempre a tu­
telare gli interessi dei cittadini provvedere al 
più presto, e punirà quei fornai che non ot­
tempereranno alle prescrizioni ricevute. 

. » . 
Condog l i anze . 
Mandiamo le nostre più vive condoglianze 

alla famiglia del sig. Abramo Levi rattristata 
per la morte avvenuta nel pomeriggio d'ieri 
della signora S a n t i n a Givi ta -Levi òttima 
sposa e madre. 

ì'i 
C o n g r e g a z i o n e di C a r i t à dì Padova , 
Beneficenza. - La famiglia Oivita-LeVi, im­

mersa nel lutto per la dolorosa perdita del­
l' amatissima signora Santina Civita-Levi, 
erogò alla Congregazione di Carità la somma 
di L. 200. 

La Presidenza del Pio Istituto, attestando 
pubblicamente la propria riconoscenza, espri­
me alla distinta famiglia le più sincere con­
doglianzo. 

. * . 
Benef icenza . 

La Commissione Israelitica di Beneficenza! 
rende pubbliche grazie al sig. Abramo Levi al 
figli Levi-Oivita per l'elargizione di L. 200, 
che nella luttuosa circostanza del decesso della 
compianta signora Santina Civita Levi, ri. 
spettiva moglie e madre, fecero a favore del 
poveri israeliti. 

P e r gli ope ra i ' «he si r e c a n o a Mi­
l a n o . 

Il Tribunato delle Società dei lavoratori mi­
lanesi, noli'occasione dell'annunziato arrivo 
per sabato e domenica di numerose comitive 
operai dalla Liguria, dal Piemonte, dalla To­
scana e dal Veneto, ha diramate una circo­
lare che è un caldo appello a tutte le Associa­
zioni milanesi perchè diano una nuova prova 
della loro tradizionale cortesia ed ospitalità, 
intervenendo tutte col loro vessilo a riceverei 
gli ospiti graditi. I 

Un'ora prima da quella stabilita per .l'arrivi 
. l l« t3aAn Aaì TVifn.S 

Pe l l eg r in i c h e a r r i v a n o . 
II giorno 8 corrente, dopo aver visitata la 

Madonna del Molile Barici), arriverà nella 
nostra città un pellegrinaggio Cremonese com­
posto di 2500 parsone, .i 

Tale pellegrinaggio sarà guidato da monsi­
gnor Cesare Spingardi diCasalbuttano. 

le Società si troveranno alla Sede del Trita-! 
nato per muovere in corpo colla musica ali 
ricevimento. 

P e r chi vuo l e a n d a r e a M i l a n o . 
Domani varrà effettuata una gita di piacere I 

da Venezia a Milano con biglietti di 2. e 3. 
classe ridotti del 60 0[0. Il treno parte ila 
Venezia alle ore 6.20 ed arriva a .Milano ai!» 
ore 13. 

Il biglietto andata-ritorno Venezia-Milano 
costa in II. classe L. 17.65, HI. classe 11.40 
lire. 

Vengono inoltre ammesse alla vendita dei 
biglietti d'andata-ritorno per Milano con la ri­
duzione medesima d6l 60 0|Q anche le stazioni 
della linea di Padova. 

Da qui il biglotto costa L. 15.15 in IL classe 
e L. 9.80 in 111. classe, ed ò valevole per ' 
giorni. 

Gli speciali biglietti di andata-ritorno colla 
riduzione del 60 Oip, saranno validi per l'andata 
da Venezia a Milano col solo treno speciale, e 
por il ritorno con tutti i treni ordinari aventi 
carrozze corrispondenti alla classa del biglietto 
esclusi i diretti. 

Il trono parto da Padova domani mattinaj 
alle 7.29. 

» * 
C o n s e r v a t o r i e del i po t eche 
Col riordinameuto delle conservatorie delle 

ipoteche, i titolari verrebbero, d' ora innanzi 
remunerati cogli stipendi che varierebbero di 
un massimo di L. 12,000 a minimo di L. Mt'l 
e coll'incameramonto a favore dall'erario d<H 
gli emolumenti ipotecari. ... . 

" • • 
Conco r so i n t e r n a z i o n a l e di gin"11 

s t i ca in R o m a . 

Il Consiglio della Federazione Ginnastica Na­
zionale nella sua riunione tenuta, a Milan"" 
agosto p. p. stabilì che il Concorso ginnastici 
federale dovesse.aver luogo alla fide di mag­
gio p. v. in.Roma. . s ..* , 

Il Comitato d'organizzazione presieduto da 
generale Pelloux, ex ministro de.(|aJ,g««i'fa 

sta preparando ì suoi lavori per I' attuazion 
del detto Concorso. , . , 

Ha frattanto ottenuto dalla Direzione <» 
giuoco del pallone la giornata di, venerdì, 
corr. a beneficio delle fasto ginnastiche e su 
ranno fatte delle attraenti partite ..con i m 
gliori giuocatori scritturati; ciò che, data ai 
che l'importanza dallo scopo, fa prevedere u 
concorso straordinario di persone. 



LA DISGRAZIA DI IERI 
A S. SOFIA. 

Una gravo disgrazia è avvenuta ieri alle 
ore una e mezza a a. Sofia. 

Sanno i lettori che nel piazzale Colonna a 
S. Qaetano trovasi una stazione per le vetture 
pubbliche. 

Ieri appunto nell'ora suddetta un cavallo 
impauritosi si dava a precìtosa fuga verso la 
riviera a S. Sofia. 

Il vetturale Brisson Girolamo rincorse la 
bestia fuggitiva e, dopo una corsa abbastanza 
lunga, riusci a raggiungerlo ed afferrarlo per 
le redini. 

Il Brisson aveva già quasi fermato il ca­
villo, quando impigliatosi nelle redini cadde 
a terra così malamente da riportare la frat­
tura del braccio destro. 

Sfortunatamente anche la carrozzagli passò 
sopra 11 corpo, producendogli cosi altre con­
tusioni che però non sono gravi. 

Accorsero prontamente alcune persone, le 
quali rialzarono il ferito e lo trasportarono 
all'ospedale civile, ove venne ricoverato. 

Lo stato del povero auriga ieri sera era 
alquanto grave. 

Il cavallo intanto datosi a nuova e precipi­
tosa corsa dopo la caduta del Brisson, venne 
fermato col massimo coraggio da certo Oenta-
nin Antonio, facchino alle nostre guidovie. 

Speriamo che non mancherà la dovuta ri­
compensa. 

Oi si assicura che > vetturali al momento 
"della fuga non si trovavano nell'osteria, ma 
bensì sotto il portico, e che i cavalli non eraliO' 
sprovvisti di briglia. 

Un operaio. 
Ieri si presentò alla nostra Questura un 

operaio da Macerata proveniente da Udine. 
Il povero uomo chiedeva al nostro ufficio i 

mezzi di trasporto, ma questi gli venivano 
negati; il misero s'accontentava anche di 
poche lire pur di proseguire a piedi la strada. 

Gli venne risposto, che il bilancio della 
Prefettura non acconsente tale genere di spesa, 
a cui la legge non obbliga tassativamente. 

Ed io - rispose l'operaio - come devo an­
dare a casa mia? 

Dovrà - rispondiamo noi - fare il viaggio 
elemosinando, ' per venire, al caso; arrestato 
e mandato a domicilio col mezzo di trasporto. 

Povere cose! 
»"* 

Dispense per la chiamala alle armi. 
Sono stato approvate, a datare dal primo 

torrente, alcune aggiunte all' istruzione sulle 
dispense dalle chiamate alle armi per ragioni 
d'impiego di militari in congedo illimitato. 

• 

Uà trottatore veneziano arrestato a 
Padova. 
Leggasi nei giornali di Venezia: 
L'eroe di tante losche gesta, Lombardo A-

lessandro, noto truffatore ed attivamente ri­
cercato dall' autorità di P. S. per le ultime 
truffe, fu arrestato. 

Il Lombardo, come è noto, truffò all' osta 
lupi di borsoduro lo scotto d'un pranzo di 50 
lire, una collana d'oro ed un biglietto da 100 
lire ; fuggì a Ohloggia e là gabbò alcuni pe­
satori ; ricercato dalla Questura andò a Me-
Hre e come dicemmo nel giornale di giovedi 
corso, truffò il nolo d'una carrozza a due coc­
chieri. 

A Treviso imbrogliò l'oste del Gallo ed in­
fine andò a Padova. 
Ma ogni nodo viene al pettine ed il pettine 

stavolta fu la Questura di Padova, che infor­
cata dei fatti e della sua presenza in quella 
Ma, procedette al suo arresto. 

Ricerche. 
Il nostro Ufficio di P, S. ha telegrafato a 

t'eviso per avere informazione della persona 
tosi Arma nella lettera trovata ieri in riva 
1 Bacchigliene, assieme al cappellino. 

une risposto che nessuna donna, portante 
nome, trovasi iscritta nella anagrafe, e 

* non credere che esso esista nella pro-
TÌncìa. 
Speriamo ancora che si tratti di uno seller-

!(> scherzo del rèsto abbastanza stolido. 
/, * * ! 
cronaca spicciola. 
Terso le ore 18.20 dell'altro giorno in pros­

tata della Sfazione di Legnare, per sospetta 
«PWa di certi Sartoniano Battista, Ferro Lo-
'inzo e Beato Pasquale, vennero gettati dei 
«ssi contro il treno che percorreva la linea 
P|ove-Padova. 
I viaggiatori rimasero illesi, però due vetri 

"masero frantumati. 
~ A Legnare l'altra notte ignoti ladri ru-

arono dal pollaio di certo Saraploni Clemènte. 
m per lire 25. 

• Certa Rossi .Maria, domestica pregiudi-
'"» di certo Brocchin Carlo, rubava al suo 
Wrona una catena d'oro del valore di L. 100. 

MI Rossi confessò ii furto all'arma dei ca­
rnieri qon appena arrestata. 

1 A * V 

I «'resti e contravvenzioni. 
JM'1 l'a"8 0 u a r d i ? Municipali vennero ese-

diversi arresti per questua, e diverso 

contravvenzioni ai vetturali perchè transita­
vano per la città, senza il proscritto lumicino. 

' . ' . 
« l i ' Impiegato. » 
L'Associazione Generale fra gli Impiegati 

Civili di Milano comincia a pubblicare un bol­
lettino mensile, del quale abbiamo ricevuto 
un primo numero. 

In questo bollettino si pubblicheranno tutti" 
quegli scritti i quali hanno di mira di mettere 
in evidenza le tristi condizioni degli impiegati 
a qualunque dicastero essi appartengono; farà 
pubbliche le aspirazioni, i desideri, le buone 
qualità, i meriti, il lavoro degli impiegati, la 
qual cosa tornerà molto utile in questi tempi 
in cui con troppa facilità si censurano gli atti 
degli impiegati delle amministrazioni, mentre 
ben di raro accade di trovare alcuno che sap­
pia tesserne le lodi nel caso siano meritate. 

Ecco in breve i principli cui è improntato 
il nuovo giornale che si pubblicherà a Milano. 
Noi auguriamo di tutto cuore al confratello 
prospera fortuna. 

Banda del comune dì Padova. 
Programma del concerto che darà la banda 

del Cuuiuiit il giorno 7 dalle ore 19 1|2 alle 
21 1|2 in Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Tonio - Palumbo. 
2. I.a Sulte - L'Arlesienne - Bizet. 
3. Coro e finale - / Pescatori di Perle - idem 
4. Pot-pourri - Carmen - idem. 
5. II,a Suite - L'Arlesienne - idem. 
6. Marcia - Riunione - Palumbo. 

Corriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Il successo della brava compagnia Scogna-
miglio cresce ogni dì più. Anche iersera alla 
seconda del Boccaccio pubblico numeroso che 
ebbe a divertirsi un mondo; applauditi come 
sempre i primari artisti nonché i cori. 

Per questa sera è annunziato il debutto della 
prima donna sig.a Botti-Bello colle Campane 
di Carnevale. La signora Bello si presenta 
per la prima volta come facente parte della 
compagnia Seognamigliò - è un debutto per 
modo di dire - giacché è una vecchia cono­
scenza dei pubblico padovano che ebbe occa­
sione di applaudire alla brava artista quando 
nel 1890 facendo parte alla compagnia Stra-
volo si produsse nella Befana e nella Gran 
Via. 

Il concorso dèi pubblico aumenta con un 
crescendo che dà a sperar bene. Lo auguria-
modi tutto cuore all'infaticabile Seognami­
gliò che non.risparmia fatiche e d'enari pur di 
presentare al pubblico una compagnia vera­
mente buona sotto tutti gli aspetti. 

SPETTA COLI~DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia i-
taliana di Operette comiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGL10 rappresenterà : 

BOCCACCIO 
Ore 20.45 (8 3(4). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 7 settembre 1894 . 

R o m a 6 Parigi 6 
Rendita contanti ™ , ™ Rendita fr. 3 0[Q 101,70 
Rendita per fine 90,72 Idem 3 0(0 perp. 10U7 
Banca Generale 4 3 , . - Idem 4 1j2 0[0 109.35 
Credito mobiliare in,= Idem ital ti 9[0 82.JÌ5 
Anioni Acqua Pisa 090,= Cambio a. Londra 25.17 
Azioni Immobiliare 2 9 , - Consolidati inglesi 102,08 
Parigi a 3 mesi —,— Obbligazioni lomb. 313.2S 
Parigi a, 6 mesi —,-- Cambio Italia 10,12 

Milano 0 Rendita turca 24,3S 
Rendita it. contanti 80,87 Banca di Parigi 67C,= 

> . fine 90. 0 Tnnisine nuove 492, zr 
Azioni Mediterranea 462,— Egiziano 6 0f0 «14,37 
Lanificio Rossi .232,= Rendita ungherese 98 3TJ* 
Cotonifìcio Cantoni 380,=z Rendita spagnuola 65 3jQ 
Navigazione generale 241,— Banca Sconto Parigi - , = • 
Raffineria Zuccheri 192 , - Banoa Ottomana 040,62 
Sovvenzioni 0 r - Credito Fondiario 958,™ 
Sooietà Veneta - 20,— Azioni Suez 2886, -
0bbligazio-i inerid. 303,= Azioni Panama 1C,= 

i nuove 'A 010 274,--= Lotti turchi 1U,7B 
Pranoia a vista 111,25 Ferrovie meridionali 53B,— 
Londra a 3 mesi 27.9C Prestito russo 89,50 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,50 

Venezia C Vienna C 
Rendita italiana 90,li S Read,, in carta 98,70 
Azioni Banoa Veneta 203, - * in argento 98,70 

x Società Ven' —,— > j in oro 18M* 
» Cot. Vofloz. 2 0 3 , - » : senza imp. 9.7,75 

Obblig. prest. venez. Azioni della Banoa 99G,— 
Firenze < i Stab. di ored 881,— 

Rendita italiana 90,7K Londra 125,15 
Cambio Londra 27.0C Zecchini imp. 5,89 

* Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,50 
Azioni P. M, 595 — Berlino e 

x> Mobil, 130,Ei0 Mobiliare 220,^0 
Torino 6 Austriache .=»,— 

Rondila contanti 90.65 Lombarde 45.90 
9t>,77 Reudita italiana 82,40 

Azioni Ferr. Medit. 444,™ Londra 6 
J » Mer. 5 9 5 , - Inglese 102 BjlS 

Credito Mobiliare 129,— Italiano 81 7r5 
» Nazionale ,—,— Cambio Francia 110,06 

Banca di Torino 174809 > | Germania 651,31 

Presso lo Librerie Drucker e Draghi 
al -prezzo di Lire i l i !» 

trovasi in vendita il nuove Romanza 
M PIO PAS3ARIN 

TFrrQasi della Tifa 
gA pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

Nostre informazioni 
Entro qualohe giórno verranno ri­

tirati dalla Francia gli ultimi 1! mi­
lioni di lire in spezzati d'argento ita­
liani. 

Il corrispettivo in oro o in biglietti 
di banca è stato già pagato dal te­
soro italiano. 

Le spedizioni degli spezzati si fa­
ranno non tutte per Roma, ma per 
le diverse tesorerie del Regno, indi­
cate dal Ministero. Ogni spedizione è 
di 100 mila lire. 

Resteranno ancora da ritirarsi i 
pochi spezzati italiani, che si trovano 
nelle colonie francesi, in Algeria e 
nel Senegal. 

Il totale dagli spazzati ritirati dalla 
Banca di Francia per conto dell'Ita­
lia non supera i 57 milioni di l i re ; 
si arriverà forse a 60 milioni cogli 
spezzati che si trovano ancora nelle 
colonie. Dalla Francia furono ritirati 
40.200,000 lire, dal Belgio 4.491,500, 
dalla Svizzera 12.860,000 dalla Gre­
cia, nulla. . „ 

Ult imi Dispacci 
La mosca olearia 

ROMA, 7, ore 9,80 
Secondo informazioni del ministro del­

l'agricoltura, la mosca olearia, terribile fla­
gello degli ulivi, sarebbe comparsa in al­
cune località delle Puglie. Finora essa non 
ha arrecato danni notevoli, ma si teme che 
colle pioggie gli ulivi possano esserne se­
riamente danneggiati. 

La cessione dei terreni demaniali 
Mentre si conferma la notizia I he il mi­

nistro dell'agricoltura prepara un vasto pro­
getto per la cessione dei terreni demaniali, 
si aggiunge che verranno per ora ripartiti 
tutti quei terreni che non rendono al De­
manio più del 1|2 per cento. 

Di questi terreni e di terreni che non 
rendono nulla per delìcenza di amministra­
zione ve rie sono in grande quantità in 
tutto,il Regno, ma specialmente nelle Pro­
vincie, del Mezzogiorno, in Sicilia e nella 
Sardegna. 

Marocco 
ROMA.7, ore 11,10 

11 Governo italiano ha risposto alla Nota 
della Spagna relativamente alla sospensione 
dell'invio di consoli nell'interno del Ma­
rocco. La risposta italiana sarebbe piena­
mente conforme alla proposta spagnuola. 

Promozioni militari 
Le promozioni negli alti gradi dell' eser­

cito sono sospese finché non si sia com­
pletato il riordinarne do organico nell'am­
ministrazione della guerra. 

H. OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

8 Settembre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. 35 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 10 a. 6 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio de! mare 

6 Settembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direziono del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

756.6 
.20.9 
12.7 

co 
N 

6 
nuvolo 

754 6 
+ 20 6 

12.7 
70 
S 

3 
nuvolo 

753.7 
+ 18 9 
13.9 
85 
S 

1 
sereno 

Dalle 9 del 6 alle 9 del 7 : 
Temperatura massima = -t- 24.6 

» minima •-= -i- 15.4 
Acqua caduta dal Cielo 

dalle 9 alle 21 del 6 - min, 1.5 

" F T Ì E LT RAME, BireJlZre 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic'o in Via Spirito San­
to 982, assume coni-
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 

CASSA DI RISPARMIO IN PADOVA 
Situazione ai 31 Agosto 1 8 9 4 

A T T I V O 
Numerario in Cassa . . . . . ;. . . . L. 
Conti correnti disponibili 
Prestiti ai Comuni e Corpi Morali 
Prestito al Governo per l'Università di Padova . . , . . . . . 
Mutui Ipotecari a Privati 
Buoni del Tesoro 
Obbligasi, dello Stato e Provine, a valore di listino 31 Die. 1893 . . . . 
Obbligazioni di Credito Fondiario id. id. id. 
Conto Cambiali 
Prestiti sopra Effetti Pubblici 
Debitori diversi . . . . " , 
Depositi a cauzione . ; . . . . . . . . 
Depositi a custodia. . . . . . . . . . . . 
Beni Rustici . , . . 
Beni Urbani (Stabili nuova Sede) . . . . . . . . ." 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi . . . . . . . . , . 
Mobili 

Spose da liquidarsi in fine dell'annua gestione : 
Speso Generali. . . . 
Interessi Passivi . . . 

Somma 1' ATTIVO L. 

111,473.42 
346,703.21 

SOMMA TOTALE L. 

228, 
I l i 

2,267. 
171 

8,274 
2,190. 
4,032. 
2,305. 
1,299. 

92. 
130. 
775, 

2,789. 
100. 

80, 
48, 
14 

544 
,921 
,432 
,209 
057 
000 
617 
054 
142 
397 
744 
012 
027 
828 
000 
000 
,146 

21,897,132 

458,176 

22,355,308 

P A S S I V O 
Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 7734 L. 
Depositi infruttiferi . . . . . . . . . . . . 
Creditori diversi . . 
Restituzioni d'anticipazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Depositanti per cauzione. . . ". 
Depositanti per custodia 
Fondo Pensioni 
Patrimonio dell'Istituto . . . . . . . . . . 
Fondo di Riserva 
Riserva per oscillazione valori 
Fondo di Beneficenza. . ;.'"•'•'. 

Somma il PASSIVO L. 
Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione » 

75 479,011 
12,000 
60,188 
1,913 

775,012 
789,027 
06,764 

481,303 
40,000 

130,563] 6" 
4,828 

21,840,613 
514,695 

SOMMA TOTALE L. 22,355,308 

Movimento dei Depositi durante il mese 

Accesi N. 91 Depositi N. 627 per L. 608,388.60 

Estinti » 89 Rimborsi N. 758 per » 813,248.42 

Padova, S Settembre 1894. 

Libretti 

Il Consigliere di turno 
ONGARO BERNARDINO 

Il Ragioniere Capo 
OARLO DE LUCA 

l ' I D O V A 
Collegio Convitto Maschile 

B a r a g i o l a 
Scaole Elementari, Commerciali, Tecniche, 
nnasiali e preparatorie agli Istituti Militari. 

Giĉ * Insegnamento di Lingue straniere "C3) 
— Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

Collegio Convitto Spessa 
Cas ie l franco V e n e t a 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato dal R. Provveditore agli Studi 

RETTA ANNUA 
R. Scuola Tecnica od Elem. Pubbl. Lire 330 
Ginnasio Privato » 490 

Buon vitto — locale fornito di ampie sale e 
situato in luogo saluberrimo — vigilanza as­
sidua dentro e fuori eel Collegio — educazione 
morale e civile. 

Pei giovani che devono sostenere nella ses­
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l'Istituto resta aperto anche du­
rante Je vacanze. 

A richiesta si spediscono p'roarammi 
Francesco Spessa 

D'affittarsi anche subita 
in Via Selciato del Santo 

Appartamento in I. Piano 
recentemente restaurato, composto di dieóf 
localf ài Num. 4011 con gaz, watercloset, 
acquedotto e campanelli elettrici. 

lBne locali 
a pianterreno al N. 4010 ad uso bottega, 
mezza o magazzino. 

Quattro o cinque locali 
al N. 4012 ad uso bottega, mezza o ma­

gazzino. 
Rivolgersi in mezza Levi-Cases al vicino 

N. 4011.. 654 

ISTITUTO BAVA 
Anno 45m ~ VENEZIA. — Anno 45. 

premiato con medaglia d'argento 
Scuola Elementare — Tecnica — Ginnasio 

Dorso preparatorio alia R. Scuola Superiore di 
Commercio in Venezia (due anni). 

Corso preparatorio alla R, Accademia Navale 
di Livorno (due anni). 
A tnttt i premiati nella Licenza Tecnica e Ginna­

siale viene concessa l'inficriaione gratuita al Corso 
preparatorio alla il, Souola Superiore di Commercio. 

Doti. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

| d'Ostetricia e Malattie delle Donne 
PADOVA 

Via S. Matteo N. 1200 Piano II, 
Consultazioni private tutti i giorni, dalle 

due alle quattro poni. 
Consultazioni gratuite: Lunedì, Mercoledì 

e Venerdì dalle 11 alle 12. 
Servizio Telefon'co 467 

A V V I S O 
Ogni,Lunedi dalie 8 allo 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Antonio Massaretti 

Callista 
Recapito: Reale Farmacia Mauro a l l ' d i ­

versità. 269 

D'AFFITTARE 
a Vigonovo 

in Piazza «lei Mercato 
Casa con Esercizio di Caffè 

mi 

Geritesi mi 75 

200 FOGLI 200 
GAETA DA LKTTERB 

buonissima per corrispondenza usuale 

100 BUSTE GREVI C. 50 
x 

Alia Libreria Paolo l inott i 
Piazza Unità d'Italia — Padova 

DA VENDERE 
le Case in Padova 

Via Accademia N. 866 
Via Falcone N. 13)4 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

tu 



T?,er gli Annunzi rivolgersi agli Iffiqi d e l i a l S à s a X h ^ ^ E V0GLER~892, Via Spirito Santo, Padova 

BACWTISI^SCROFOIJ^ 
e malattie dì l&xigUQrè in genere derìvan'o dalla imperfetta assimilazione dei cibi/— Un alimento a 
base d'olio di fégato di merluzzo modifica la tendènza a tali malattie. — La genuina 

Emulsione S£Ott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofòsfiti ili calco o soda ó il pia completo ausiliare dogli organismi 
indeboliti Arricchisce il sangue, corregge gli umori, distrugge i germi del male. 

T U T T I 1 M E D I C I L A P R E S C E I V O N O . 

fSIFlUTARE I S U R R O G A T I . E LE IKllTAZiON» 
L a g e n u i n a E M U L S I O N E SCOTT si vende in tu t t e le più acc red i t a t e F a r m a c i e . 

MPING MACH 
Hàthórn, Davey & CL, Leeds HIOIV 

VALVOLE a volantino JEIKIN 
C o s t r u z i o n e l a p iù d i l lusa , l a p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

0 nitrazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in alcun» m i n u t i s e n z a rimozione) 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestasi e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO H E I S S E R , Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione dì Macchine e smeriglio 

B O C K E N H E I N 
presso Frncoforte sul leno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M t R l C A N O 1. qua l i t à per affilare a umido e s secco. 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerigl io T h y r a in t u t t e le gradazioni . . 

M A C C H I N E pe r affilare a smerigl io di nuovissimi* cos t ruz ione (85 modelli) per p u r a 

gh isa , affilare utensi l i e coltelli , per luc ida re , per fresatrici , ecc. 

TELA, e C A R T A smerig l io di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di qua lunque lega. 166,. 

POMPE CENTRIFUGHE 
IH) 

P A R I G I , 5 5 , l i n e Seda rne - L I L L A , 1 0 0 , R u o d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi. 1867-187S, Vienna 1S7H, Filadelfia 1876, Amsterdam 1S83, Anversa 1883 

l e p iù a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l l e P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H431 V 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando IQrissen 
LIEGI {Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richièsta1 

l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 14t> incisioni e guida 
del cacciatore. 
, Specialità dì fucili a triplice ,e 

quadrupla chiusura, ecc. Tutte io 
irmi vengono garantite per la so­

lidità e precisione. £>83ìf 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

ni 
FRANCESCO MINISIN1 

U Q I M'IlÈ 

Ber l ine r t e s R i t u t i o n s F lu id 

L'uno di oueBto fluido e cosi diffuso, che 
riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al camallo la forza 
od il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce 1? irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisco le affezioni 
reumatiche, i dolori articolaci di antica data, 
la debolezza dei reni, ;yisciconi alle gambe, 
accavaleamenti muscoieti, --—e mantiene le 
gambe sempre asciutte 0 vigorose. 

Deposito in Lohigo presso la farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

EQlets. m G o m p , 
' "REMSCHEID (Prussia Renana] 
F a b b r i c a di l ime, senile, lei-ri 

d a p ia l la , scalpel l i , eoe. 

' Ferri da pialla, prima qr.aìità,- di 
acciaio .fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbiti ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, eriqiie, 
martini, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc.,'. m 
tutti gli arnesi necessari: per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à d a ; C a r t i e r e 103 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r p ianofor t i 

vengono spediti ( r anco di porto in, 
tutta Italia, p e r sole L i re 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno." 

f A\èh ballabili dei più in voga e re-
P . ' centi. 

Ì
r_> « delle più belle canzoni popolari 
MSÌ di tutte le nazioni. 

I * Ì \ rinomate compòsizioai di Mozart, 
Q>\f Beethoven, Hayn, ecc. 

I i bellissime ouverlures 
»'/» canzoni senza parole di Meureis-
«>*> sohn 
t &*9 ^ e i *"" faYOr ' l ' Pezz> d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-
gament'-! 

MORITZ GLOGAU1 
A mbu i ' go (Germania) H40P 

D I F F I D A 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pi jo, sentono il dovere 
di far pubblicamente conoscere, quali arti subdole adopera la Ditta Carlo Bor-
ghetti di Brescia, onde trarre in inganno la Spettabile Clientela dall'Antica 
Fonte Pejo. Esasperata oltre ogni dire la Ditta Borghetti pi-r la perdita del-, 
l'Antica Fonte di Pejo (tenuta per circa 30 anni) e non sapendo in qua! modo 

, sfogar la sua bito contrp i nuovi assuntori signori CHÌOGNA e MORkSCHlNI 
ni Brescia, con una temerità unica ed luti cinismo senza nari e malgrado diversi Decreti di proibizione dell ' I . R. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e 1. IL Ministero dell 'Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Fonte Comunale'Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) 1'Acqua del Fontanino (già diretto dal signor Bellocari di Verona), che 'per le antecedenze avute, come Ditta d 'onore, non 
dovrebbe aver 1'ardire di nemmeno nominare. Sì vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta Borghetti, infischiandosi di tutto e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico cqn la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo sono insorti onde 
far cessare tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior causa,, spaccia 
la Ditta Borghetti. — Tanto per non venir mai meno a so .stessa a per non smentire la sua onorata franchezza, applica alle etichette del 
suo Fontanico anche le medaglie che l'Antica Fonte Pejo si acquistò a'diverse Esposizioni, e, forse fórse, al suo Fontanino applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 4894 oll'Ksppsizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CELLEDIZZO e COMASINB 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte lo Farmacie del Regno, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte CI110CNA e MORESCHIM in Brescia, Via Palazzo Vecchio, 2036. 187 , ; 

Collegio Convitto Comunale 
E JS T E 

Scuole Ginnas ia l i e Tecn iche pa regg ia t e ed E l e m e n t a r i in tè rne . 

Educaz ione pa t e rna , E t à min ima per l ' a cce t t az ione anni sei. 
&•• P e r m a n e n z a in Convi t to u u d i c i mes i , -cs 

Metta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, 

allievi durante le vacanze autunnali. 
Si accettano sempre 

I L R E T T O R E 

ipiazznS.Martino iNG: CAMMEO E M0NTEFAMEGL10 
DuuSTTOBE CLETO BUGNA:• ' ' '": 

Pinna S. Martino 

A T T R E Z Z I e MACCHINE per l ' A G R I C O L T U R A 

L O C O M O B I L I e TREBBIATRICI a V A P O R E ed a MANEGGIO 
per g rand i e medi l en iment i 

T R E B B I A T R I C I a M A N O - L u n g h e z z a bat t i tore cent . 4 5 - L. 2 2 0 

T R E B B I A T R I C I a V A P O R E per S E M E N T I F O R A G G I E R E 

C O M P R E S S O R I da F IENO - V E N T I L A T O R I per ' C E R E A L I 

CERNITORI e S V E C C I A T O R I P E R F E Z I O N A T I 

S G R A N A T O I con S F O G L I A T R I C E a V A P O R E per G R A N O T U R C O 

I S G R A N A T O I a BRACCIO = T R I N C I A F O R A G G I . = . FRANGIBIADE 

A R A T R O B R E V E T T A T O . I T A L I A » 

ERPICI - E S T I R P A T O R I - SEMINATRICI - ecc. ecc. 

P I C C O L E F E R R O V I E P O R T A T I L I 
per moviment i di ter ra e t rasport i delle der ra te , 416 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 

ANTICANIZIE M1MNE 
E un preparato speciale indicato per ridonare 

ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellézza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa-1 

repgiabhe composizione pei capelli non è Una 
tintura, ma. un'acqua di soave profumo che non 

• .macchia nò la biancheria, 'uè la pelle e che si 
adopera con la massima facili'à e' speditezza. 
Essa vgisce siti' bulbo dei capelli'e detlà barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri-

' donando loro il coloro primitivo., favorendone lo; 
svjituppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone' la cadùia. Inoltre pulisce, prontamente 

i la; cotenna, fa sparire la' forfora. ' 

A i * T E S T A T © 
SIGNORI ANGELO M?GONE E C. - MILANO. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione' che mi ridonasse' ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avereiLminimo disturbo-nell'applicazione,- ' ' ? 

U n a so la bo t t ig l i a del la v o s t r a A c q u a Ant i can iz i e m i bastò, 
ed ora non ho più un pelo: bianco. Sono pienamente convinto, che questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua innocuai Essa non 
macchia nò là biancheria, nò la pelle, ed agisce sulla cute 0 sui bulli/ 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole-e rinforzando le ra­
dici dei capei,i, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre, corsili: 
pericolo di diventare calvo. . • . . ENRICO PEIRANI 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 
ics" Cos ta L. 4 la bo t t i g l i a '-ej 

• Si vende presso tulli i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito principale da A. JVHGONE e C , Via Torino, 1?, Milano 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 1 446! 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
S S ! @ Ì I S S © X 1 (IN SASSONIA) 

L a più a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana.di lusso, come : Ligure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderai. 

Ogge t t i di p o r c e l l a n a p e r u so ch imico ,.,;.,,, 

Fabbrica di. Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TOtSAZZI 
{Prov 'H Vicenza) L O N I G O (Prov, di Vicenza) 

II C A F F É AVANA, molto economico ed igienico, è pure 

eccel lente per la sua fragranza, e sapora aggradevole . 

V a usa to da solo, nelle proporz ioni comuni dei miglior1 

Caffè, ; 
P e r grosse commissioni r ivolgers i un i camen te alla Pitta 

sudde t t a . . . . 421 

Avviso interessante 

LA SONNAMBULA consulti nel suo. Gabinetto medic| 
qoll'assistenza di due djs'tinti dottori . 

I consulti della Sonnambula, oltre che- i contìnui attestati di ricopi 
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la ni 
ritata fama che si e così solidamente stabilita. Per ottenere un con™ 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da quaisii 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali ,an»Pml ^ , 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace | 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unire, sia per vagì 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero uro », 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via Roma 2, piano 
Bologna (Italia). 


